
 
 

Rapporto sulle entrate – Maggio 2015 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel periodo gennaio-maggio 2015 mostrano nel complesso un aumento 
di 2.715 milioni di euro (+1,1 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. L’aumento 
registrato è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+981 milioni di euro, +0,6 per cento) e 
quella evidenziata, in termini di cassa, nel comparto delle entrate contributive (+1.734 milioni di euro, +2 
per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo gennaio-maggio 2015 evidenziano una crescita rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno (+981 milioni di euro, +0,6 per cento). In aumento rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato (+1.338 milioni di euro, +0,9 per 
cento), il gettito dei ruoli incassati (+122 milioni di euro, +3,7 per cento) e le poste correttive che 
nettizzano il bilancio dello Stato (240 milioni di euro, 2,5 per cento). In  calo le  entrate  degli  enti 
territoriali (-239 milioni di euro, -2,3 per cento). 

   

  

  

 

 

 

 

  

 

   

  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nel periodo gennaio-maggio 2015 le entrate tributarie erariali accertate in base al criterio della 
competenza giuridica ammontano a 151.680 milioni di euro (+1.338 milioni di euro, +0,9 per cento), in 
crescita rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In particolare risultano pari a 77.378 milioni di 
euro (+2.681 milioni di euro, +3,6 per cento) le imposte dirette e a 74.302 milioni di euro (-1.343 milioni 

Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale 154.163 155.144 981 0,6%

  Bilancio Stato 150.342 151.680 1.338 0,9%

  Ruoli (incassi) 3.282 3.404 122 3,7%

  Enti territoriali 10.331 10.092 -239 -2,3%

  Poste correttive (*) -9.792 -10.032 -240 -2,5%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



di euro, –1,8 per cento) le imposte indirette.  
La crescita delle imposte dirette è dovuta essenzialmente al buon andamento dell’imposta sostitutiva 
sulle plusvalenze (+562 milioni di euro, +67,5 per cento) e dell’imposta sostitutiva sui fondi pensione 
(+529 milioni di euro, +92,3 per cento). Positive anche l’imposta sostitutiva su ritenute, interessi e altri 
redditi di capitale (+946 milioni di euro, +27,6 per cento) e l’Irpef (+753 milioni di euro, +1,1 per cento), 
in particolare crescono le ritenute di lavoro dipendente del settore privato (+3,4 per cento) rallentate in 
parte dalle ritenute di lavoro dipendente del settore pubblico (-1,9 per cento) a causa della mancata 
lordizzazione del credito riconosciuto ai percettori di reddito di lavoro dipendente ai fini della riduzione 
del cuneo fiscale (bonus 80 euro) relativa agli enti pubblici. Di segno negativo l’Ires (-21,0 per cento).  
Tra le imposte indirette, l’Iva risulta in aumento rispetto allo stesso periodo del 2014 (+287 milioni di 
euro, pari a +0,7 per cento). In flessione l’accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti analoghi 
(oli minerali) (-2,8 per cento) e l’accisa sul gas naturale per combustione (gas metano) (–45,6 per cento).  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel periodo gennaio-maggio 2015 il gettito dei ruoli incassati è in crescita rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente (+122 milioni di euro, +3,7 per cento).  

   

  

 

 

  

  

 

 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo gennaio-maggio 2015, segnano una flessione 
rispetto a quelle registrate nel corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano 
complessivamente entrate per 10.092 milioni di euro (-239 milioni di euro, -2,3 per cento). Il confronto è 
influenzato dal gettito della “mini IMU” versata a gennaio 2014 ma di competenza dell’anno 2013 (art. 1, 
comma 5, del D.L. n. 133/2013).   

    

 

 

  

 

 

 

 

 
 
1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel periodo considerato, pari a 10.032 milioni di euro (+240 milioni di euro, +2,5 per 
cento), sono in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso. Le compensazioni relative 
alle imposte indirette attribuibili all’IVA evidenziano una flessione di 238 milioni di euro (-3,9 per cento).  

   

  

 

 

 

 

 

Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale 150.342 151.680 1.338 0,9%

 Imp. Dirette 74.697 77.378 2.681 3,6%

   IRPEF 67.210 67.963 753 1,1%

   IRES 1.415 1.118 -297 -21,0%

 Imp. Indirette 75.645 74.302 -1.343 -1,8%

   IVA 40.883 41.170 287 0,7%

   Oli minerali 9.458 9.189 -269 -2,8%

Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale 3.282 3.404 122 3,7%

   Imp. Dirette 2.210 2.246 36 1,6%

   Imp. Indirette 1.072 1.158 86 8,0%

Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale 10.331 10.092 -239 -2,3%

   Add. Regionale 3.257 3.332 75 2,3%

   Add. Comunale 1.127 1.151 24 2,1%

   IRAP 5.229 5.104 -125 -2,4%

   IMU comuni 715 430 -285 -39,9%

   TASI 75 75

Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale 9.792 10.032 240 2,5%

   Comp. Dirette 1.411 1.621 210 14,9%

   Comp. Indirette 6.087 5.849 -238 -3,9%

   Comp.Territoriali 120 113 -7 -5,8%

   Vincite 2.174 2.449 275 12,6%



 

 

 

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo gennaio-maggio 2015 ammontano a    
146.144 milioni di euro e sono in crescita rispetto allo stesso periodo del 2014 di 731 milioni di euro (+0,5 
per cento). In aumento le imposte dirette che ammontano a 75.923 milioni di euro (+2.880 milioni di euro, 
+3,9 per cento). In flessione le imposte indirette che ammontano a 70.221 milioni di euro (-2.149 milioni 
di euro, -3,0 per cento).  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 Appendice statistica  

 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale entrate 150.342 151.680 1.338 0,9%

     Totale Dirette 74.697 77.378 2.681 3,6%

          IRPEF 67.210 67.963 753 1,1%

          IRES 1.415 1.118 -297 -21,0%

          Sostitutiva 3.424 4.370 946 27,6%

          Altre dirette 2.648 3.927 1.279 48,3%

     Totale Indirette 75.645 74.302 -1.343 -1,8%

          IVA 40.883 41.170 287 0,7%

          Oli minerali 9.458 9.189 -269 -2,8%

          Tabacchi 4.216 4.195 -21 -0,5%

          Lotto e lotterie 4.669 4.858 189 4,0%

          Altre indirette 16.419 14.890 -1.529 -9,3%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica
Gen-Mag 2014 2015 Δ Δ%

Totale entrate 145.413 146.144 731 0,5%

     Totale Dirette 73.043 75.923 2.880 3,9%

          IRPEF 64.780 65.637 857 1,3%

          IRES 2.277 2.099 -178 -7,8%

          Sostitutiva 3.331 4.279 948 28,5%

          Altre dirette 2.655 3.908 1.253 47,2%

     Totale Indirette 72.370 70.221 -2.149 -3,0%

          IVA 40.422 41.015 593 1,5%

          Oli minerali 10.000 8.984 -1.016 -10,2%

          Tabacchi 3.884 3.983 99 2,5%

          Lotto e lotterie 2.399 2.221 -178 -7,4%

          Altre indirette 15.665 14.018 -1.647 -10,5%

Bilancio dello Stato

Incassi



 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica, ma al netto delle entrate da ruoli. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Andamento delle entrate contributive 

 
 

 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi cinque mesi del 2015 sono risultati pari a 90.578 milioni di euro, con un 
aumento di oltre 1.700 milioni (2 per cento) rispetto a gennaio-maggio 2014. 
 
 

Gennaio - Maggio (mln.) 2014 2015 diff. var %

(a) INPS 81.699 83.355 1.656 2,0

INAIL 4.341 4.485 144 3,3

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 2.805 2.739 -66 -2,3

TOTALE 88.845 90.578 1.734 2,0

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili e al Bilancio Preventivo 2015 dell''INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, 

pertanto i dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.
 

 

 

Le entrate contributive dell’INPS sono complessivamente aumentate di 1.656 milioni di euro (2 per cento). 
La crescita ha riguardato sia le entrate provenienti dal settore privato (2,2 per cento), sia gli incassi della 
gestione dei dipendenti pubblici (1,6 per cento), che hanno più che compensato la perdita di gettito 
contributivo del mese precedente. 
 
I premi INAIL si sono attestati sui 4.485 milioni di euro, con una crescita del 3,3 per cento rispetto al 
periodo gennaio-maggio 2014.   
 

 
 


